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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 2 agosto 2010 , n.  146 .

      Regolamento recante abrogazione del decreto del Presi-
dente della Repubblica 23 dicembre 2005, n. 303, recante 
l’individuazione dei termini e dei responsabili dei procedi-
menti amministrativi di competenza del Segretariato gene-
rale, ai sensi degli articoli 2 e 4 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87 della Costituzione; 

 Visto l’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
e successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, concernente nuo-
ve norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi, e succes-
sive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 23 luglio 2002, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 207 del 4 settembre 2002, recante ordinamento 
delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 di-
cembre 2005, n. 303, recante regolamento per l’indivi-
duazione dei termini e dei responsabili dei procedimenti 
amministrativi di competenza del Segretariato generale 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai sensi degli 
articoli 2 e 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241, modifi cata 
dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15; 

 Visto l’articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, in 
materia di termini per la conclusione dei procedimenti 
amministrativi, come modifi cato dall’articolo 7, com-
ma 1, lettera   b)  , della legge 18 giugno 2009, n. 69, ed in 
particolare il comma 4, che indica la procedura da adot-
tare nei casi in cui sono indispensabili termini superiori 
ai novanta giorni per la conclusione dei procedimenti di 
competenza delle amministrazioni statali e degli enti pub-
blici nazionali; 

 Ritenuto di dover procedere alla abrogazione del sopra 
citato decreto del Presidente della Repubblica 23 dicem-
bre 2005, n. 303, al fi ne di provvedere alla regolamenta-
zione dei termini dei procedimenti ivi previsti secondo la 
procedura indicata dall’articolo 2, comma 4, della citata 
legge n. 241 del 1990; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 1° marzo 2010; 

 Udito il parere n. 1566/2010 del Consiglio di Stato, 
espresso dalla sezione consultiva per gli atti normativi 
nell’adunanza del 21 aprile 2010; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 16 luglio 2010; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, di concerto con  Ministri per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione e per la semplifi cazione normativa; 

 E M A N A 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, è abrogato il decreto del Presidente della 
Repubblica 23 dicembre 2005, n. 303. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 2 agosto 2010 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 BRUNETTA, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne e l’innovazione 

 CALDEROLI, Ministro per la 
semplificazione normativa 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  Registrato alla Corte dei conti il 25 agosto 2010
Ministeri istituzionali, registro n. 11, foglio n. 281
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     N  O  T  E 

   Avvertenza:   

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di 
legge modifi cate o alle quali è operante il rinvio. Restano invariati il 
valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

  Note alle premesse  

 — L’art. 87, comma quinto, della Costituzione conferisce al Pre-
sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i 
decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

  — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 1, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri»:  

 «Art. 17    (Regolamenti)    . — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge.». 

 — La legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in mate-
ria di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documen-
ti amministrativi» è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 18 agosto 
1990, n. 192. 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante «Ordina-
mento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59» è pubblicato nel supplemento ordina-
rio della   Gazzetta Uffi ciale   del 1° settembre 1999, n. 205. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 
2002, recante «Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri» è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 4 set-
tembre 2002, n. 207. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 2005, 
n. 303, «Regolamento per l’individuazione dei termini dei responsabili 
dei procedimenti amministrativi di competenza del Segretariato genera-
le della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai sensi degli articoli 2 e 
4 della legge 7 agosto 1990, n. 241, modifi cata dalla legge 11 febbraio 
2005, n. 15» abrogato dal presente regolamento, è pubblicato nel sup-
plemento ordinario della   Gazzetta Uffi ciale   del 9 marzo 2006, n. 57. 

  — Si riporta il testo degli articoli 2 e 4 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrati-
vo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»:  

 «Art. 2    (Conclusione del procedimento). —    1   .    Ove il procedimento 
consegua obbligatoriamente ad un’istanza, ovvero debba essere iniziato 
d’uffi cio, le pubbliche amministrazioni hanno il dovere di concluderlo 
mediante l’adozione di un provvedimento espresso. 

 2. Nei casi in cui disposizioni di legge ovvero i provvedimenti di 
cui ai commi 3, 4 e 5 non prevedono un termine diverso, i procedimenti 

amministrativi di competenza delle amministrazioni statali e degli enti 
pubblici nazionali devono concludersi entro il termine di trenta giorni. 

 3. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, adottati ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, su proposta dei Ministri competenti e di concerto con i Ministri 
per la pubblica amministrazione e l’innovazione e per la semplifi cazio-
ne normativa, sono individuati i termini non superiori a novanta giorni 
entro i quali devono concludersi i procedimenti di competenza delle am-
ministrazioni statali. Gli enti pubblici nazionali stabiliscono, secondo i 
propri ordinamenti, i termini non superiori a novanta giorni entro i quali 
devono concludersi i procedimenti di propria competenza. 

 4. Nei casi in cui, tenendo conto della sostenibilità dei tempi sotto 
il profi lo dell’organizzazione amministrativa, della natura degli interessi 
pubblici tutelati e della particolare complessità del procedimento, sono 
indispensabili termini superiori a novanta giorni per la conclusione dei 
procedimenti di competenza delle amministrazioni statali e degli enti 
pubblici nazionali, i decreti di cui al comma 3 sono adottati su proposta 
anche dei Ministri per la pubblica amministrazione e l’innovazione e 
per la semplifi cazione normativa e previa deliberazione del Consiglio 
dei Ministri. I termini ivi previsti non possono comunque superare i 
centottanta giorni, con la sola esclusione dei procedimenti di acquisto 
della cittadinanza italiana e di quelli riguardanti l’immigrazione. 

 5. Fatto salvo quanto previsto da specifi che disposizioni normative, 
le autorità di garanzia e di vigilanza disciplinano, in conformità ai pro-
pri ordinamenti, i termini di conclusione dei procedimenti di rispettiva 
competenza. 

 6. I termini per la conclusione del procedimento decorrono dall’ini-
zio del procedimento d’uffi cio o dal ricevimento della domanda, se il 
procedimento è ad iniziativa di parte. 

 7. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 17, i termini di cui ai commi 
2, 3, 4 e 5 del presente articolo possono essere sospesi, per una sola volta 
e per un periodo non superiore a trenta giorni, per l’acquisizione di in-
formazioni o di certifi cazioni relative a fatti, stati o qualità non attestati 
in documenti già in possesso dell’amministrazione stessa o non diretta-
mente acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni. Si applicano 
le disposizioni dell’art. 14, comma 2. 

 8. La tutela in materia di silenzio dell’amministrazione è discipli-
nata dal codice del processo amministrativo. 

 9. La mancata emanazione del provvedimento nei termini costitui-
sce elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale.». 

 «Art. 4    (Unità organizzativa responsabile del procedimento)   . — 
1. Ove non sia già direttamente stabilito per legge o per regolamento, le 
pubbliche amministrazioni sono tenute a determinare per ciascun tipo di 
procedimento relativo ad atti di loro competenza l’unità organizzativa 
responsabile della istruttoria e di ogni altro adempimento procedimen-
tale, nonché dell’adozione del provvedimento fi nale. 

 2. Le disposizioni adottate ai sensi del comma 1 sono rese pubbli-
che secondo quanto previsto dai singoli ordinamenti.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241:  
 «Art. 2    (Conclusione del procedimento)   . — 1. Ove il procedimento 

consegua obbligatoriamente ad un’istanza, ovvero debba essere iniziato 
d’uffi cio, le pubbliche amministrazioni hanno il dovere di concluderlo 
mediante l’adozione di un provvedimento espresso. 

 2. Nei casi in cui disposizioni di legge ovvero i provvedimenti di 
cui ai commi 3, 4 e 5 non prevedono un termine diverso, i procedimenti 
amministrativi di competenza delle amministrazioni statali e degli enti 
pubblici nazionali devono concludersi entro il termine di trenta giorni. 

 3. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, adottati ai sensi dell’ art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, su proposta dei Ministri competenti e di concerto con i Ministri 
per la pubblica amministrazione e l’innovazione e per la semplifi cazio-
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  11 giugno 2010 .

      Determinazione delle quote previste dall’articolo 2, com-
ma 4, del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56 - Anno 
2008.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 10 della legge 13 maggio 1999, n.133, re-
cante disposizioni in materia di federalismo fi scale; 

 Visto l’art. 1, comma 4, del decreto legislativo 18 feb-
braio 2000, n.56, recante disposizioni in materia di fe-
deralismo fi scale, che stabilisce la compensazione dei 
trasferimenti soppressi con compartecipazioni regionali 
all’imposta sul valore aggiunto e all’accisa sulle benzine 
e con l’aumento dell’aliquota regionale all’IRPEF; 

 Visto l’art. 2, comma 1, del medesimo decreto legisla-
tivo che prevede l’istituzione di una compartecipazione 
delle regioni a statuto ordinario all’I.V.A.; 

 Visto altresì il comma 4 del medesimo art. 2 che stabi-
lisce che la predetta quota di compartecipazione all’I.V.A. 
è rideterminata con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, su proposta del Ministro del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica (ora Ministro 
dell’economia e delle fi nanze), sentito il Ministero della 
sanità (ora Ministero della salute); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 30 settembre 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 259 del 6 novembre 2009, con il quale, ai sensi 
dell’art. 5, comma 2, del predetto decreto legislativo n. 56 
del 2000, si è provveduto a fi ssare per il 2008 la compar-
tecipazione regionale all’I.V.A. nella misura del 44,72 per 
cento del gettito I.V.A. complessivo realizzato nel 2006, 
al netto di quanto devoluto alle regioni a statuto speciale 
e delle risorse UE; 

 Considerata la necessiti di procedere alla ripartizione 
della compartecipazione all’IVA per l’anno 2008, rin-
viando al successivo decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri lo sviluppo triennale delle quote di cui sopra, 
subordinatamente al riadeguamento delle aliquote così 
come previsto dall’art. 2, comma 4, del decreto legisla-
tivo n. 56/2000; 

 Visto l’art. 7 del decreto legislativo 18 febbraio 2000, 
n. 56 che istituisce il Fondo perequativo nazionale e sta-
bilisce i criteri per le assegnazioni alle regioni; 

 Visto l’accordo siglato dai Presidenti delle Regioni a 
statuto ordinario a Villa San Giovanni (Reggio Calabria) 
in data 21 luglio 2005, con il quale le Regioni concorda-
no nuovi criteri di ripartizione per superare le criticità, 
rilevate in occasione della predisposizione del preceden-
te decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
14 maggio 2004, relativo all’anno 2002, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 179 del 2 agosto 2004 e successiva-
mente impugnato davanti al TAR Lazio; 

ne normativa, sono individuati i termini non superiori a novanta giorni 
entro i quali devono concludersi i procedimenti di competenza delle am-
ministrazioni statali. Gli enti pubblici nazionali stabiliscono, secondo i 
propri ordinamenti, i termini non superiori a novanta giorni entro i quali 
devono concludersi i procedimenti di propria competenza. 

 4. Nei casi in cui, tenendo conto della sostenibilità dei tempi sotto 
il profi lo dell’organizzazione amministrativa, della natura degli interessi 
pubblici tutelati e della particolare complessità del procedimento, sono 
indispensabili termini superiori a novanta giorni per la conclusione dei 
procedimenti di competenza delle amministrazioni statali e degli enti 
pubblici nazionali, i decreti di cui al comma 3 sono adottati su proposta 
anche dei Ministri per la pubblica amministrazione e l’innovazione e 
per la semplifi cazione normativa e previa deliberazione del Consiglio 
dei Ministri. I termini ivi previsti non possono comunque superare i 
centottanta giorni, con la sola esclusione dei procedimenti di acquisto 
della cittadinanza italiana e di quelli riguardanti l’immigrazione. 

 5. Fatto salvo quanto previsto da specifi che disposizioni normative, 
le autorità di garanzia e di vigilanza disciplinano, in conformità ai pro-
pri ordinamenti, i termini di conclusione dei procedimenti di rispettiva 
competenza. 

 6. I termini per la conclusione del procedimento decorrono dall’ini-
zio del procedimento d’uffi cio o dal ricevimento della domanda, se il 
procedimento è ad iniziativa di parte. 

 7. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 17, i termini di cui ai com-
mi 2, 3, 4 e 5 del presente articolo possono essere sospesi, per una sola 
volta e per un periodo non superiore a trenta giorni, per l’acquisizione 
di informazioni o di certifi cazioni relative a fatti, stati o qualità non 
attestati in documenti già in possesso dell’amministrazione stessa o non 
direttamente acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni. Si ap-
plicano le disposizioni dell’art. 14, comma 2. 

 8. Salvi i casi di silenzio assenso, decorsi i termini per la conclusio-
ne del procedimento, il ricorso avverso il silenzio dell’amministrazio-
ne, ai sensi dell’ art. 21  -bis   della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, può 
essere proposto anche senza necessità di diffi da all’amministrazione 
inadempiente, fi ntanto che perdura l’inadempimento e comunque non 
oltre un anno dalla scadenza dei termini di cui ai commi 2 o 3 del pre-
sente articolo. Il giudice amministrativo può conoscere della fondatezza 
dell’istanza. È fatta salva la riproponibilità dell’istanza di avvio del pro-
cedimento ove ne ricorrano i presupposti. 

 9. La mancata emanazione del provvedimento nei termini costitui-
sce elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale»;   

  Note all’art. 1:

     — Per il riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 
23 dicembre 2005, n. 303, si vedano le note alle premesse.   

  10G0167  
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 Visti i commi 319 e 320 dell’art. 1 della legge fi nanzia-
ria 23 dicembre 2005, n. 266, con i quali sono state appor-
tate modifi che legislative al richiamato decreto legislati-
vo n. 56 del 2000 al fi ne di recepire i criteri concordati in 
occasione dell’Accordo di cui al punto precedente ed è 
stata, altresì, prevista la possibilità di apportare modifi -
che alle specifi che tecniche dell’allegato   A)   al medesimo 
decreto; 

 Visti i correttivi apportati dai Presidenti delle Regioni 
con l’accordo raggiunto in data 12 novembre 2009, noti-
fi cato al Ministero dell’economia e delle fi nanze con nota 
della Conferenza delle Regioni e delle Province autono-
me n. 4261/C2FIN del 13 novembre 2009; 

 Visti i dati ISTAT relativi ai consumi fi nali delle fami-
glie a livello regionale per gli anni 2004, 2005 e 2006, 
consumi la cui media è utilizzata come indicatore di base 
imponibile per l’attribuzione della compartecipazione re-
gionale all’I.V.A.; 

 Vista l’intesa con la Conferenza Stato, regioni e pro-
vince autonome di Trento e Bolzano; 

 Su proposta del Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
sentito il Ministero della salute; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Quota di compartecipazione all’I.V.A.    

     Le quote di compartecipazione all’I.V.A. di ciascuna 
regione di cui al comma 4, lettera   a)  , dell’art. 2 del de-
creto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, per l’anno 2008 
sono stabilite nelle misure indicate nella tabella   A  ), fa-
cente parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

      Quota di concorso alla solidarietà interregionale    

     Le quote di concorso alla solidarietà interregionale, di 
cui al comma 4, lettera   b)  , dell’art. 2 del decreto legisla-
tivo 18 febbraio 2000, n. 56, per l’anno 2008 sono stabi-
lite, per ciascuna regione, sulla base dei criteri previsti 
dall’art. 7 del medesimo decreto legislativo, nelle misure 
indicate nella tabella   B  ), facente parte integrante del pre-
sente decreto.   

  Art. 3.

      Quote assegnate a titolo di fondo perequativo nazionale    

     Le quote da assegnare a titolo di fondo perequativo na-
zionale, di cui al comma 4, lettera   c)  , dell’art. 2 del de-
creto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, per l’anno 2008 
sono stabilite per ciascuna regione, sulla base dei criteri 
previsti dall’art. 7, comma 4, del medesimo decreto le-
gislativo, nelle misure indicate nella tabella   C  ), facente 
parte integrante del presente decreto.   

  Art. 4.

      Somme da ripartire alle Regioni    

     Le somme risultanti a favore di ciascuna regione, ai 
sensi del comma 4, lettera   d)  , dell’art. 2 del decreto le-
gislativo 18 febbraio 2000, n. 56, sono stabilite nell’am-
montare complessivo di euro 47.924.905.254 per l’anno 
2008 e sono ripartite nelle misure indicate nella tabella 
  D  ), facente parte integrante del presente decreto.   

  Art. 5.

      Erogazioni alle Regioni    

     Il Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
2008, in conformità ai correttivi decisi dalla Conferen-
za dei Presidenti, eroga a ciascuna Regione le somme 
di cui all’allegata tabella   E  ), facente parte integrante del 
presente decreto, per il complessivo ammontare di euro 
47.924.905.254. 

 Il presente decreto sarà inviato agli Organi di controllo 
in base alle vigenti norme e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 giugno 2010 

  Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

     BERLUSCONI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   TREMONTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 23 luglio 2010
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
registro n. 8, foglio n. 291



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2108-9-2010

  

 



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2108-9-2010

 

 



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2108-9-2010

 

 



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2108-9-2010

 

 



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2108-9-2010

 

  10A10900



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2108-9-2010

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  15 luglio 2010 .

      Autorizzazione ad assumere a tempo indeterminato per-
sonale di varie amministrazioni dello Stato.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2005) ed in particolare 
l’art. 1, comma 47, che disciplina la mobilità tra ammini-
strazioni in regime di limitazione alle assunzioni di per-
sonale a tempo indeterminato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2007); 

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2008); 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 191 recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2010); 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge del 6 agosto 2008, 
n. 133 recante disposizioni urgenti per lo sviluppo, la 
semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione della 
fi nanza pubblica e la perequazione tributaria, ed in parti-
colare l’art. 66 che disciplina il turn over di alcune ammi-
nistrazioni tra cui quelle elencate nell’art. 1, comma 523, 
della predetta legge n. 296 del 2006; 

 Visto l’art. 1, comma 523, della predetta legge n. 296 
del 2006, così come modifi cato dall’art. 66 del decreto- 
legge 25 giugno 2008, n. 112, che individua, i seguenti 
destinatari: amministrazioni dello Stato, anche ad ordi-
namento autonomo ivi compresi i Corpi di polizia ed il 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le agenzie, incluse le 
Agenzie fi scali, gli enti pubblici non economici e gli enti 
pubblici di cui all’art. 70 del decreto legislativo n. 165 
del 2001; 

 Visto l’art. 66, comma 7, del citato decreto-legge 
n. 112 del 2008, il quale sostituisce l’art. 3, comma 102, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

 Visto l’art. 3, comma 102, della citata legge n. 244 
del 2007, e successive modifi cazioni ed integrazioni, 
che prevede, per l’anno 2010 che le amministrazioni di 
cui all’art. 1, comma 523 della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, ad eccezione dei Corpi di polizia e del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, possono procedere, previo 
effettivo svolgimento delle procedure di mobilità, ad as-
sunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite 
di un contingente di personale complessivamente corri-
spondente ad una spesa pari al 20 per cento di quella re-
lativa al personale cessato nell’anno precedente. In ogni 
caso il numero delle unità di personale da assumere non 
può eccedere il 20 per cento delle unità cessate nell’anno 
precedente; 

 Visto l’art. 66, comma 10, del citato decreto-legge 
n. 112 del 2008, il quale dispone che le assunzioni di cui 
ai commi 3, 5, 7 e 9 dello stesso articolo sono autorizzate 
secondo le modalità di cui all’art. 35, comma 4, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive mo-
difi cazioni, previa richiesta delle amministrazioni interes-
sate, corredata da analitica dimostrazione delle cessazioni 
avvenute nell’anno precedente e delle conseguenti eco-
nomie e dall’individuazione delle unità da assumere e dei 
correlati oneri, asseverate dai relativi organi di controllo; 

 Visto il citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
ed in particolare il predetto art. 35, comma 4, che prevede 
come modalità di autorizzazione l’emanazione di appo-
sito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da 
adottare su proposta del Ministro per la funzione pubblica 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

 Visti i commi 1, 5 e 6 dell’art. 74, del citato decreto-
legge n. 112 del 2008, concernenti, rispettivamente, la 
riduzione degli assetti organizzativi, la dotazione organi-
ca provvisoria e le sanzioni previste in caso di mancato 
adempimento di quanto sancito dai commi 1 e 4 dello 
stesso articolo; 

 Visto il decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, 
con modifi cazioni, in legge 3 agosto 2009, n. 102; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, con-
vertito in legge, con modifi cazioni, dall’art. 1, comma 1, 
della legge 26 febbraio 2010, n. 25; 

 Visto l’art. 2, comma 8-   bis   , del decreto-legge n. 194 
del 2009 in cui è previsto che le amministrazioni indicate 
nell’art. 74, comma 1, del decreto-legge n. 112 del 2008, 
all’esito della riduzione degli assetti organizzativi previ-
sta dal predetto art. 74, provvedono, anche con le mo-
dalità indicate nell’art. 41, comma 10, del decreto-legge 
30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14 devono apporta-
re, entro il 30 giugno 2010, un’ulteriore riduzione degli 
uffi ci dirigenziali di livello non generale e delle relative 
dotazioni organiche, nonché delle dotazioni organiche del 
personale non dirigenziale, con esclusione di quelle degli 
enti di ricerca; 

 Visto il comma 8-   quater    del citato art. 2 del decreto-
legge n. 194 del 2009, convertito, con modifi cazioni, in 
legge n. 25 del 2010, che prevede, per le Amministrazioni 
che non abbiano adempiuto nei tempi previsti a quanto 
disposto dal comma 8  -bis   dello stesso art. 2, il divieto, a 
decorrere dal 30 giugno 2010, di procedere ad assunzioni 
di personale a qualsiasi titolo e con qualsiasi contratto, 
prevedendo che fi no all’emanazione dei relativi provve-
dimenti, le dotazioni organiche sono provvisoriamente 
individuate in misura pari ai posti coperti alla data del 
28 febbraio 2010, facendo salve le procedure concorsuali 
e di mobilità avviate alla predetta data; 

 Visto il comma 8-   quinques    del ripetuto art. 2, del 
decreto-legge n. 194 del 2009 che prevede l’esclusione 
dall’applicazione dei commi da 8-   bis    a 8  -quater   dello 
stesso articolo per le amministrazioni che abbiano subito 
una riduzione delle risorse ai sensi dell’art. 17, comma 4, 
del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con 
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modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e del 
comma 6 del medesimo art. 17, per il personale ammi-
nistrativo operante presso gli Uffi ci giudiziari, il Dipar-
timento della protezione civile, le Autorità di bacino di 
rilievo nazionale, il Corpo della polizia penitenziaria, per 
i magistrati, per l’Agenzia italiana del farmaco, nei limiti 
consentiti dalla normativa vigente, nonché per le struttu-
re del comparto sicurezza, delle Forze armate, del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, e per quelle del personale 
indicato nell’art. 3, comma 1, del citato decreto legislati-
vo n. 165 del 2001; 

 Visto il già citato comma 8-   quinques    dell’art. 2, del 
decreto-legge n. 194 del 2009 secondo cui restano altresì 
escluse dal divieto ad assumere di cui al comma 8  -quater   
le assunzioni del personale dirigenziale reclutato attraver-
so il corso-concorso selettivo di formazione bandito dal-
la Scuola superiore della pubblica amministrazione, con 
decreto direttoriale del 12 dicembre 2005, n. 269, ai sensi 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successi-
ve modifi cazioni, da effettuare in via prioritaria nell’am-
bito delle ordinarie procedure assunzionali; 

 Viste le note con le quali ciascuna amministrazione, 
chiede le relative assunzioni con specifi ca degli oneri da 
sostenere, dando analitica dimostrazione delle cessazioni 
avvenute nell’anno 2009 e delle risorse fi nanziarie che si 
rendono disponibili; 

 Considerato che, data l’urgenza di procedere alle au-
torizzazioni ad assumere del suddetto personale dirigen-
ziale reclutato attraverso il corso-concorso selettivo di 
formazione bandito dalla Scuola superiore della pubblica 
amministrazione, l’asseverazione dei dati possa essere 
acquisita successivamente, tenuto conto che l’onere pre-
visto per le assunzioni richieste lascia ancora una consi-
stente disponibilità di risorse fi nanziarie utilizzabili, con 
dei margini suffi cienti a garantire il rispetto dei vincoli 
fi nanziari previsti dalla normativa vigente; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ai sensi del quale nell’individua-
zione delle dotazioni organiche, le amministrazioni non 
possono determinare, in presenza di vacanze di organico, 
situazioni di soprannumerarietà di personale, anche tem-
poranea, nell’ambito dei contingenti relativi alle singole 
posizioni economiche delle aree funzionali e di livello 
dirigenziale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 giugno 2008 concernente «Delega di funzio-
ni del Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di 
pubblica amministrazione e innovazione al Ministro sen-
za portafoglio Prof. Renato Brunetta»; 

 Su proposta del Ministro per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Fermo restando gli adempimenti previsti dall’art. 74 

del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nonché 

quelli di cui all’art. 2, comma 8  -bis  , del decreto-legge 
30 dicembre 2009, n. 194, convertito in legge, con mo-
difi cazioni, dall’art. 1, comma 1, della legge 26 febbraio 
2010, n. 25 le amministrazioni, di cui alla Tabella alle-
gata, che è parte integrante del presente provvedimento, 
possono procedere all’assunzione a tempo indeterminato, 
delle unità di personale per ciascuna indicate, per un one-
re a regime corrispondente all’importo accanto specifi ca-
to ai sensi dell’art. 3, comma 102, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, come sostituito dall’art. 66, comma 7, 
del decreto legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito, con 
modifi cazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

 2. Le assunzioni del personale dirigenziale reclutato at-
traverso il corso concorso selettivo di formazione bandito 
dalla Scuola superiore della pubblica amministrazione, 
con decreto direttoriale del 12 dicembre 2005, n. 269, 
dovranno essere effettuate in via prioritaria nell’ambito 
delle ordinarie procedure assunzionali, così come previ-
sto dal comma 8-   quinques    dell’art. 2, del decreto-legge 
n. 194 del 2009, convertito, con modifi cazioni, in legge 
n. 25 del 2010. 

 3. Le predette Amministrazioni sono tenute a trasmet-
tere, entro e non oltre il 31 marzo 2011, per le necessa-
rie verifi che, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
- Dipartimento per la funzione pubblica, Uffi cio per il 
personale delle pubbliche amministrazioni, e al Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento della 
ragioneria generale dello Stato, IGOP, i dati concernenti 
il personale assunto, la spesa annua lorda a regime effetti-
vamente da sostenere. A completamento delle procedure 
di assunzione va altresì fornita da parte dell’amministra-
zione dimostrazione del rispetto dei limiti di spesa previ-
sti dal presente decreto. 

 4. All’onere derivante dalle assunzioni di cui al com-
ma 1 si provvede nell’ambito delle disponibilità dei 
pertinenti capitoli dello stato di previsione della spesa 
dei singoli Ministeri e dei rispettivi bilanci delle altre 
amministrazioni. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 luglio 2010 

  p.     il Presidente del Consiglio dei Ministri
Il Ministro per la pubblica amministrazione

e l’innovazione
     BRUNETTA   

  Il Ministro dell’economia e 
delle finanze

    TREMONTI    
  Registrato alla Corte dei conti l’11 agosto 2010

Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri 
registro n. 10, foglio n. 389 
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 ALLEGATO    
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    DIRETTIVA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  2 agosto 2010 .
      Ruolo dei funzionari internazionali di cittadinanza italiana.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, ed in particolare 
l’art. 5, comma 2, lettera   e)  ; 

 Visto l’art. 1, comma 1, della legge 27 luglio 1962, 
n. 1114, il quale prevede che il personale dipendente delle 
amministrazioni pubbliche possa essere collocato fuori 
ruolo per assumere un impiego o un incarico temporaneo 
presso organismi internazionali; 

 Visto l’art. 37 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18, il quale prevede che la 
Missione diplomatica svolge, nell’ambito del diritto in-
ternazionale, funzioni consistenti principalmente nel pro-
teggere gli interessi nazionali e tutelare i cittadini e i loro 
interessi; 

 Visto l’art. 12, comma 1, del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, il quale attribuisce al Ministero degli 
affari esteri «le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in 
materia di rapporti politici, economici, sociali e culturali 
con l’estero; di rappresentanza, di coordinamento e di tu-
tela degli interessi italiani in sede internazionale»; 

 Visto l’art. 12, comma 2, del medesimo decreto legisla-
tivo, il quale in relazione alle funzioni di coordinamento 
in sede internazionale specifi ca che «nell’esercizio delle 
sue attribuzioni il Ministero degli affari esteri assicura 
la coerenza delle attività internazionali ed europee del-
le singole amministrazioni con gli obiettivi di politica 
internazionale»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303; 
 Visto l’art. 23  -bis   del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, il quale dispone che i dirigenti delle pubbli-
che amministrazioni, nonché gli appartenenti alla carriera 
diplomatica e prefettizia, siano collocati, salvo motivato 
diniego dell’amministrazione di appartenenza in ordine 
alle proprie preminenti esigenze organizzative, in aspet-
tativa senza assegni per lo svolgimento di attività presso 
soggetti e organismi, pubblici o privati, anche operanti in 
sede internazionale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
19 maggio 2010, n. 95; 

 Considerato che l’impegno dell’Italia a favore della 
pace, della sicurezza e del sistema multilaterale è obiet-
tivo principale della sua politica estera, riconosciuto a 
livello internazionale e testimoniato dai contributi fi nan-
ziari e umani che il nostro Paese assicura alte organizza-
zioni internazionali; 

 Considerato che tale priorità richiede una strategia di 
rafforzamento della presenza italiana nelle organizzazioni 
internazionali; 

 D’intesa con il Ministro degli affari esteri; 
 Sentito il Consiglio dei Ministri nella riunione del 

22 luglio 2010; 

 E M A N A 

  la seguente direttiva:    

  Art. 1.
      Funzionari internazionali di cittadinanza italiana    

     1. Lo Stato riconosce il ruolo fondamentale dei funzio-
nari internazionali di cittadinanza italiana per la presenza 
dell’Italia nel mondo e ne rispetta l’indipendenza.   

  Art. 2.
      Adempimenti delle amministrazioni    

     1. Lo Stato promuove la partecipazione dei cittadini 
italiani alla funzione pubblica internazionale, favorisce 
la formazione mirata all’ottenimento delle professiona-
lità necessarie e facilita la diffusione delle opportunità 
di impiego nelle organizzazioni internazionali in tutti gli 
ambienti potenzialmente interessati, incluse le regioni e 
le autonomie locali, gli enti di ricerca e il settore privato. 

 2. Le Amministrazioni dello Stato, d’intesa con il Mini-
stero degli affari esteri, adottano ogni opportuna iniziativa 
per incrementare la presenza italiana nella funzione pub-
blica internazionale sotto gli aspetti qualitativo e quanti-
tativo, anche favorendo il distacco, il collocamento fuori 
ruolo e la mobilità volontaria dei propri funzionari verso 
le istituzioni europee e le organizzazioni internazionali, 
anche mediante l’applicazione dell’istituto dell’aspettati-
va previsto dall’art. 23  -bis   del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165. Le Amministrazioni valorizzano tali op-
portunità di crescita professionale nel percorso di carriera 
dei propri funzionari.   

  Art. 3.
      Coordinamento    

     1.Il Ministero degli affari uteri coordina la promozio-
ne della presenza di cittadini italiani nelle organizzazioni 
internazionali e defi nisce, anche d’intesa con le Ammi-
nistrazioni coinvolte, i settori e le funzioni prioritarie. Il 
Ministero degli affari esteri verifi ca, per ciascuna orga-
nizzazione internazionale, che il personale italiano sia 
presente in percentuale adeguata rispetto alla misura del 
contributo fi nanziario versato dall’Italia, con particolare 
attenzione alle posizioni apicali e allo sviluppo delle pari 
opportunità.   

  Art. 4.
      Dialogo e scambio di informazioni    

     1. Nel rispetto delle normative delle organizzazioni cui 
appartengono, l’Amministrazione degli affari esteri, tra-
mite gli Uffi ci centrali e le Rappresentanze diplomatiche 
e consolari, tutela le legittime aspettative di progressione 
professionale dei funzionari internazionali di cittadinanza 
italiana e intrattiene con loro e con le associazioni che li 
rappresentano scambi regolari di informazioni e incontri 
periodici. 

 La presente direttiva, previa registrazione da parte del-
la Corte dei conti, sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 agosto 2010 

  Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

     BERLUSCONI     
  Registrato alla Corte dei conti il 5 agosto 2010

Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri registro 
n. 11, foglio n. 293

  10A10965  
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  MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  25 agosto 2010 .

      Emissione dei buoni del Tesoro poliennali 3,75%, con go-
dimento 1° settembre 2010 e scadenza 1° marzo 2021, prima 
e seconda tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 232 del 30 dicembre 
2009, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipar-
timento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le ope-
razioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo preveden-
do che le operazioni stesse vengano disposte dal Direttore 
Generale del Tesoro o, per sua delega, dal Direttore della 
Direzione Seconda del Dipartimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha delegato 
il Direttore della Direzione Seconda del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 192, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2010, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 agosto 2010 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 78.296 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una prima tranche di 
buoni del Tesoro poliennali 3,75% con godimento 1° set-
tembre 2010 e scadenza 1° marzo 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 30 dicembre 2009, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di 
una prima tranche di buoni del Tesoro poliennali 3,75% 
con godimento 1° settembre 2010 e scadenza 1° marzo 
2021. L’emissione della predetta tranche viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 4.000 milioni di euro e un importo massimo di 
5.000 milioni di euro. 

 I buoni sono emessi senza indicazione di prezzo base di 
collocamento e vengono attribuiti con il sistema dell’asta 
marginale riferita al prezzo; il prezzo di aggiudicazione 
risulterà dalla procedura di assegnazione di cui ai succes-
sivi articoli 8 e 9. 

 Al termine della procedura di assegnazione di cui ai 
predetti articoli è disposta automaticamente l’emissione 
della seconda tranche dei buoni, per un importo massimo 
del 25 per cento dell’ammontare nominale massimo indi-
cato al primo comma, da assegnare agli operatori «specia-
listi in titoli di Stato» con le modalità di cui ai successivi 
articoli 10 e 11. 

 Le richieste risultate accolte sono vincolanti e irrevoca-
bili e danno conseguentemente luogo all’esecuzione delle 
relative operazioni. 

 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
3,75%, pagabile in due semestralità posticipate, il 1° mar-
zo ed il 1° settembre di ogni anno di durata del prestito. 
La prima semestralità è pagabile il 1° marzo 2011 e l’ul-
tima il 1° marzo 2021.   

  Art. 2.
     L’importo minimo sottoscrivibile dei buoni del Tesoro 

poliennali di cui al presente decreto è di mille euro nomi-
nali; le sottoscrizioni potranno quindi avvenire per tale im-
porto o importi multipli di tale cifra; ai sensi dell’art. 39 del 
decreto legislativo n. 213 del 1998, i buoni sottoscritti sono 
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi 
diritto; tali iscrizioni contabili continuano a godere dello 
stesso trattamento fi scale, comprese le agevolazioni e le 
esenzioni, che la vigente normativa riconosce ai titoli di 
Stato. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automa-
tica le partite da regolare dei buoni sottoscritti in asta, 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
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nel servizio di compensazione e liquidazione avente ad 
oggetto strumenti fi nanziari, con valuta pari a quella di 
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di 
regolare i buoni assegnati, può avvalersi di un altro inter-
mediario il cui nominativo dovrà essere comunicato alla 
Banca d’Italia, secondo la normativa e attenendosi alle 
modalità dalla stessa stabilite. 

 A fronte delle assegnazioni, gli intermediari aggiudica-
tari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti con 
i sottoscrittori.   

  Art. 3.
     Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 

esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, in ordine 
al pagamento degli interessi e al rimborso del capitale che 
verrà effettuato in unica soluzione il 1° marzo 2021, ai 
buoni emessi con il presente decreto si applicano le di-
sposizioni del decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239 e 
del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461. 

 Il calcolo degli interessi semestrali è effettuato appli-
cando il tasso cedolare espresso in termini percentuali 
all’importo minimo del prestito pari a 1.000 euro. 

 Il risultato ottenuto è moltiplicato per il numero di vol-
te in cui detto importo minimo è compreso nel valore no-
minale oggetto di pagamento. 

 Ai sensi dell’art. 11, secondo comma, del richiamato 
decreto legislativo n. 239 del 1996, nel caso di riapertura 
delle sottoscrizioni dell’emissione di cui al presente de-
creto, ai fi ni dell’applicazione dell’imposta sostitutiva di 
cui all’art. 2 del medesimo provvedimento legislativo alla 
differenza fra il capitale nominale sottoscritto da rimbor-
sare ed il prezzo di aggiudicazione, il prezzo di riferimen-
to rimane quello di aggiudicazione della prima tranche 
del prestito. 

 La riapertura della presente emissione potrà avvenire an-
che nel corso degli anni successivi a quello in corso; in tal 
caso l’importo relativo concorrerà al raggiungimento del li-
mite massimo di indebitamento previsto per gli anni stessi. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
uffi ciale e sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca 
Centrale Europea. 

 Ai sensi del decreto ministeriale 28 dicembre 2007, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 6 dell’8 gennaio 
2008, recante disposizioni per le operazioni di separazio-
ne, negoziazione e ricostituzione delle componenti ce-
dolari, della componente indicizzata all’infl azione e del 
valore nominale di rimborso dei titoli di Stato, sui titoli 
emessi con il presente decreto possono essere effettuate 
operazioni di «coupon stripping».   

  Art. 4.
      Possono partecipare all’asta in veste di operatori i sot-

toindicati soggetti, purché abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento di cui all’art. 1, 
comma 5 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 
(Testo Unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria):  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 

legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’Albo 
istituito presso la Banca d’Italia di cui all’art. 13, com-
ma 1 del medesimo decreto legislativo; 

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di Succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti dal comma 3 
del predetto art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di Succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi dell’art. 16, comma 4 del men-
zionato decreto legislativo n. 385 del 1993; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del citato decreto legislativo n. 58 
del 1998, iscritte nell’Albo istituito presso la CONSOB ai 
sensi dell’art. 20, comma 1 del medesimo decreto legisla-
tivo, ovvero le imprese di investimento comunitarie di cui 
alla lettera   f)   del citato art. 1, comma 1, iscritte nell’appo-
sito elenco allegato a detto Albo. 

 Detti operatori partecipano in proprio e per conto terzi. 
 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 

convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la Rete Nazionale Interbancaria.   

  Art. 5.
     L’esecuzione delle operazioni relative al collocamento 

dei buoni del Tesoro poliennali di cui al presente decreto 
è affi data alla Banca d’Italia. 

 I rapporti tra il Ministero dell’economia e delle fi nanze 
e la Banca d’Italia conseguenti alle operazioni in parola 
sono regolati dalle norme contenute nell’apposita con-
venzione stipulata in data 10 marzo 2004 ed approvata 
con decreto n. 25909 del 23 marzo 2004. 

 A rimborso delle spese sostenute e a compenso del ser-
vizio reso sarà riconosciuta agli operatori una provvigio-
ne di collocamento dello 0,40%, calcolata sull’ammonta-
re nominale sottoscritto, in relazione all’impegno di non 
applicare alcun onere di intermediazione sulle sottoscri-
zioni della clientela. 

 Detta provvigione verrà corrisposta, per il tramite della 
Banca d’Italia, all’atto del versamento presso la Sezione 
di Roma della Tesoreria Provinciale dello Stato del con-
trovalore dei titoli sottoscritti. 

 L’ammontare della provvigione sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità previsionale di base 26.1.5; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2010.   

  Art. 6.
     Le offerte degli operatori, fi no ad un massimo di tre, 

devono contenere l’indicazione dell’importo dei buo-
ni che essi intendono sottoscrivere ed il relativo prezzo 
offerto. 
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 I prezzi indicati dagli operatori devono variare di un 
importo minimo di un centesimo di euro; eventuali varia-
zioni di importo diverso vengono arrotondate per eccesso. 

 Ciascuna offerta non deve essere inferiore a 500.000 
euro di capitale nominale; eventuali offerte di importo in-
feriore non verranno prese in considerazione. 

 Ciascuna offerta non deve essere superiore all’impor-
to indicato nell’art. 1; eventuali offerte di ammontare 
superiore verranno accettate limitatamente all’importo 
medesimo. 

 Eventuali offerte di ammontare non multiplo dell’im-
porto minimo sottoscrivibile vengono arrotondate per 
difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 7.
     Le offerte di ogni singolo operatore relative alla tran-

che di cui all’art. 1 del presente decreto, devono perve-
nire, entro le ore 11 del giorno 30 agosto 2010, esclu-
sivamente mediante trasmissione di richiesta telematica 
da indirizzare alla Banca d’Italia tramite Rete Nazionale 
Interbancaria con le modalità tecniche stabilite dalla Ban-
ca d’Italia medesima. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 In caso di interruzione duratura nel collegamento del-
la predetta «Rete» troveranno applicazione le specifi che 
procedure di «recovery» previste nella Convenzione tra la 
Banca d’Italia e gli operatori partecipanti alle aste, di cui 
al precedente art. 4.   

  Art. 8.
     Successivamente alla scadenza del termine di presenta-

zione delle offerte di cui al precedente articolo, sono ese-
guite le operazioni d’asta nei locali della Banca d’Italia in 
presenza di un rappresentante della Banca medesima, il 
quale, ai fi ni dell’aggiudicazione, provvede all’elencazio-
ne delle richieste pervenute, con l’indicazione dei relativi 
importi in ordine decrescente di prezzo offerto. 

 Le operazioni di cui al comma precedente sono effet-
tuate, anche tramite sistemi di comunicazione telemati-
ca, con l’intervento di un rappresentante del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, a ciò delegato, con fun-
zioni di uffi ciale rogante, il quale redige apposito verbale 
da cui risulti, fra l’altro, il prezzo di aggiudicazione. Tale 
prezzo sarà reso noto mediante comunicato stampa nel 
quale verrà altresì data l’informazione relativa alla quota 
assegnata in asta agli «specialisti».   

  Art. 9.
     Le offerte formulate a prezzi ritenuti non convenien-

ti sulla base delle condizioni di mercato saranno escluse 
dall’uffi ciale rogante, unicamente in relazione alla valu-
tazione dei prezzi e delle quantità, contenuti nel tabulato 
derivante dalla procedura automatica d’asta. 

 L’assegnazione dei buoni verrà effettuata al prezzo 
meno elevato tra quelli offerti dai concorrenti rimasti 
aggiudicatari. 

 Nel caso di offerte al prezzo marginale che non pos-
sano essere totalmente accolte, si procede al riparto pro-
quota dell’assegnazione con i necessari arrotondamenti.   

  Art. 10.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione dei 

buoni di cui agli articoli precedenti, avrà inizio il collo-
camento della seconda tranche dei titoli stessi per un im-
porto massimo del 25 per cento dell’ammontare nominale 
massimo offerto nell’asta «ordinaria» relativa alla tranche 
di cui all’art. 1 del presente decreto; tale tranche supple-
mentare sarà riservata agli operatori «specialisti in titoli 
di Stato», individuati ai sensi dell’art. 33 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, citato nel-
le premesse, che abbiano partecipato all’asta della prima 
tranche. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 31 agosto 2010. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare avrà luogo al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta della prima tranche. 

 Ai fi ni dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 8 del presente 
decreto. La richiesta di ciascuno «specialista» dovrà esse-
re presentata con le modalità di cui al precedente art. 7 e 
dovrà contenere l’indicazione dell’importo dei buoni che 
intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non potrà essere inferiore a 500.000 
euro; eventuali richieste di importo inferiore non verran-
no prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non dovrà essere superiore all’in-
tero importo del collocamento supplementare; eventuali 
richieste di ammontare superiore verranno accettate limi-
tatamente all’importo medesimo. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste di importo non multiplo dell’impor-
to minimo sottoscrivibile del prestito verranno arroton-
date per difetto; qualora vengano avanzate più richieste, 
verrà presa in considerazione la prima di esse. 

 Le domande presentate nell’asta supplementare si con-
siderano formulate al prezzo di aggiudicazione determi-
nato nell’asta ordinaria, anche se recanti prezzi diversi.   

  Art. 11.
     L’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 

nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra 
il valore dei buoni di cui lo specialista è risultato ag-
giudicatario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei BTP 
decennali (ivi compresa quella di cui al primo comma 
dell’art. 1 del presente decreto e con esclusione di quelle 
relative ad eventuali operazioni di concambio) ed il to-
tale complessivamente assegnato, nelle medesime aste, 
agli operatori ammessi a partecipare al collocamento 
supplementare. Le richieste saranno soddisfatte asse-
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gnando prioritariamente a ciascuno «specialista» il mi-
nore tra l’importo richiesto e quello spettante di diritto. 

 Qualora uno o più «specialisti» presentino richieste 
inferiori a quelle loro spettanti di diritto, ovvero non ef-
fettuino alcuna richiesta, la differenza sarà assegnata agli 
operatori che presenteranno richieste superiori a quelle 
spettanti di diritto. 

 Delle operazioni relative al collocamento supplemen-
tare verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 12.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° settembre 2010, al prezzo di aggiudi-
cazione. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 13.

     Il 1° settembre 2010 la Banca d’Italia provvederà a 
versare presso la Sezione di Roma della Tesoreria Pro-
vinciale dello Stato il netto ricavo dei buoni assegnati, al 
prezzo di aggiudicazione d’asta. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detto 
versamento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (uni-
tà previsionale di base 4.1.1.1.), per l’importo relativo al 
netto ricavo dell’emissione.   

  Art. 14.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 
2010, faranno carico al capitolo 2214 (unità previsionale 
di base 26.1.5) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, 
ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2021, farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, e cor-
rispondente al capitolo 9502 (unità previsionale di base 
26.2.9) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 agosto 2010 

   p.     Il Direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  10A10927

    DECRETO  25 agosto 2010 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certifi -
cati di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei 
mesi («CCTeu»), con godimento 15 giugno 2010 e scadenza 
15 dicembre 2015, quinta e sesta tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 232 del 30 dicembre 
2009, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipar-
timento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le ope-
razioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo preveden-
do che le operazioni stesse vengano disposte dal Direttore 
Generale del Tesoro o, per sua delega, dal Direttore della 
Direzione Seconda del Dipartimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha delegato 
il Direttore della Direzione Seconda del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 192, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2010, ed in particolare il terzo comma 
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dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 agosto 2010 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 78.296 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 24 giugno e 27 luglio 2010, 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime quat-
tro tranche dei certifi cati di credito del Tesoro con tasso 
d’interesse indicizzato al tasso Euribor a sei mesi, con 
godimento 15 giugno 2010 e scadenza 15 dicembre 2015; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta tranche dei 
predetti certifi cati di credito del Tesoro; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 30 dicembre 2009, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una quinta 
tranche dei certifi cati di credito del Tesoro con tasso d’in-
teresse indicizzato al tasso Euribor a sei mesi (di seguito 
«CCTeu»), con godimento 15 giugno 2010 e scadenza 
15 dicembre 2015, di cui al decreto del 27 luglio 2010, 
altresì citato nelle premesse, recante l’emissione della ter-
za e quarta tranche dei certifi cati stessi. L’emissione della 
predetta tranche viene disposta per un ammontare nomi-
nale compreso fra un importo minimo di 1.500 milioni di 
euro e un importo massimo di 2.500 milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
27 luglio 2010.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, entro 
le ore 11 del giorno 30 agosto 2010, con l’osservanza del-
le modalità indicate negli articoli 9 e 10 del citato decreto 
del 27 luglio 2010. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 11 e 12 del ripetuto 
decreto del 27 luglio 2010. 

 Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 
di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della sesta tranche dei titoli stessi per un importo massi-
mo del 10 per cento dell’ammontare nominale massimo 
offerto nell’asta «ordinaria» relativa alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto; tale tranche supplementare 
sarà riservata agli operatori «specialisti in titoli di Stato», 
individuati ai sensi dell’art. 33 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 398 del 2003, citato nelle premesse, 
che abbiano partecipato all’asta della quinta tranche. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà assegnata con 
le modalità indicate negli articoli 13 e 14 del citato decre-
to del 27 luglio 2010, in quanto applicabili. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 31 agosto 2010. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 L’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudi-
catario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei CCTeu, ivi 
compresa quella di cui all’art. 1 del presente decreto, ed 
il totale complessivamente assegnato, nelle medesime 
aste, agli operatori ammessi a partecipare al collocamen-
to supplementare. 

 Delle operazioni di collocamento di cui al presente ar-
ticolo verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° settembre 2010, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi 
per 78 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto 
ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato dal-
la Banca d’Italia il medesimo giorno 1° settembre 2010. 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma del-
la Tesoreria Provinciale dello Stato rilascerà separate 
quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con impu-
tazione al Capo X, capitolo 5100 (unità previsionale di 
base 4.1.1.1), art. 4, per l’importo relativo al netto ricavo 
dell’emissione ed al capitolo 3240 (unità previsionale di 
base 2.1.3.1), art. 3, per quello relativo ai dietimi d’inte-
resse dovuti, al lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   
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  Art. 5.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 
2010, faranno carico al capitolo 2216 (unità previsionale 
di base 26.1.5) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, 
ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2015, farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, e cor-
rispondente al capitolo 9537 (unità previsionale di base 
26.2.9) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 8 del citato decreto del 27 luglio 2010, sarà 
scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da 
regolare» e farà carico al capitolo 2247 (unità previsio-
nale di base 26.1.5; codice gestionale 109) dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’economia e del-
le fi nanze per l’anno fi nanziario 2010. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 agosto 2010 

 p. Il Direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  10A10928

    DECRETO  25 agosto 2010 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2%, con godimento 1° giugno 2010 e sca-
denza 1° giugno 2013, settima e ottava tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 232 del 30 dicembre 
2009, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipar-
timento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le ope-
razioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo preveden-
do che le operazioni stesse vengano disposte dal direttore 
generale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della 
Direzione seconda del Dipartimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 192, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2010, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 agosto 2010 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 78.296 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 26 maggio, 24 giugno e 
27 luglio 2010, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime sei tranche dei buoni del Tesoro poliennali 
2%, con godimento 1° giugno 2010 e scadenza 1° giugno 
2013; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 30 dicembre 2009, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una setti-
ma tranche dei buoni del Tesoro poliennali 2%, con godi-
mento 1° giugno 2010 e scadenza 1° giugno 2013, di cui 
al decreto del 26 maggio 2010, altresì citato nelle premes-
se, recante l’emissione delle prime due tranche dei buoni 
stessi. L’emissione della predetta tranche viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.000 milioni di euro e un importo massimo di 
3.000 milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
26 maggio 2010.   
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  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 30 agosto 2010, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 6 e 7 del citato decreto del 
26 maggio 2010. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 8 e 9 del ripetuto decre-
to del 26 maggio 2010. 

 Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la ottava tranche dei titoli stessi per un importo massi-
mo del 10 per cento dell’ammontare nominale massimo 
offerto nell’asta «ordinaria» relativa alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto; tale tranche supplementare 
sarà riservata agli operatori «specialisti in titoli di Stato», 
individuati ai sensi dell’art. 33 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 398 del 2003, citato nelle premesse, 
che abbiano partecipato all’asta della settima tranche. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà assegnata con 
le modalità indicate negli articoli 10 e 11 del citato decre-
to del 26 maggio 2010, in quanto applicabili. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 31 agosto 2010. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 L’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudica-
tario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei B.T.P. triennali 
ivi compresa quella di cui all’art. 1 del presente decreto, 
ed il totale complessivamente assegnato, nelle medesime 
aste, agli operatori ammessi a partecipare al collocamento 
supplementare. 

 Delle operazioni di collocamento di cui al presente ar-
ticolo verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° settembre 2010, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi 
per 92 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto 
ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato dal-
la Banca d’Italia il medesimo giorno 1° settembre 2010. 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma del-
la Tesoreria Provinciale dello Stato rilascerà separate 
quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con impu-
tazione al Capo X, capitolo 5100 (unità previsionale di 
base 4.1.1.1), art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo 
dell’emissione ed al capitolo 3240 (unità previsionale di 
base 2.1.3.1), art. 3, per quello relativo ai dietimi d’inte-
resse dovuti, al lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 

2010, faranno carico al capitolo 2214 (unità previsionale 
di base 26.1.5) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, 
ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2013, farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, e cor-
rispondente al capitolo 9502 (unità previsionale di base 
26.2.9) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto del 26 maggio 2010, 
sarà scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti 
da regolare» e farà carico al capitolo 2247 (unità previ-
sionale di base 26.1.5; codice gestionale 109), dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze per l’anno fi nanziario 2010. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 agosto 2010 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  10A10929

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  PROVVEDIMENTO  21 luglio 2010 .

      Modifi ca del PDG 9 giugno 2010 di accreditamento tra i sog-
getti ed enti abilitati a tenere corsi di formazione, della società 
«EFI Ente per la Formazione Integrata S.p.A.», in Roma.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
 Visti i regolamenti adottati con decreti ministeriali 

n. 222 e n. 223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2 del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004, n. 222, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il 
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direttore generale della giustizia civile quale responsabile 
del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007 con il 
quale sono stati approvati i requisiti di accreditamento dei 
soggetti ed enti abilitati a tenere i corsi di formazione pre-
visti dagli articoli 4, comma 4, lettera   a)   e 10, comma 5 
del decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Visto il PDG 9 giugno 2010 con il quale è stato dispo-
sto l’accreditamento della società «EFI - Ente per la for-
mazione integrata S.P.A.», con sede legale in Roma, via 
Cereate n. 6, codice fi scale e partita IVA 09493551007, 
tra i soggetti e gli enti abilitati a tenere corsi di forma-
zione previsti dagli articoli 4, comma 4, lettera   A)   e 10, 
comma 5 del decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Viste l’istanza 13 luglio 2010, prot. m. dg DAG 14 lu-
glio 2010 n. 96539.E con la quale la dott.ssa Wunderle 
Paola, nata a Roma il 27 ottobre 1962, in qualità di legale 
rappresentante della società «EFI - Ente per la formazione 
integrata S.P.A.» ha chiesto l’inserimento di una ulteriore 
sede idonea allo svolgimento dell’attività di formazione 
in Bari, corso Alcide De Gasperi n. 270; 

 Dispone 

 la modifi ca del PDG 9 giugno 2010 con il quale è sta-
to disposto l’accreditamento della società «EFI - Ente 
per la formazione integrata S.P.A.», con sede legale 
in Roma, via Cereate n. 6, codice fi scale e partita IVA 
09493551007, limitatamente all’elenco delle sedi idonee 
allo svolgimento dell’attività di formazione. 

 Dalla data del presente provvedimento l’elenco delle 
sedi idonee allo svolgimento dell’attività di formazione 
deve intendersi ampliato di una ulteriore unità: Bari, cor-
so Alcide De Gasperi n. 270. 

 L’ente iscritto è obbligato a comunicare immediata-
mente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei dati 
e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 La perdita dei requisiti richiesti per l’accreditamento 
comporterà la revoca dello stesso con effetto immediato. 

 Roma, 21 luglio 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A09988

    PROVVEDIMENTO  26 luglio 2010 .

      Accreditamento tra i soggetti ed enti abilitati a tenere 
corsi di formazione, dell’Università non statale legalmente 
riconosciuta Mediterranea «Jean Monnet» - LUM, in Ca-
samassima.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
 Visti i regolamenti adottati con decreti ministeriali 

n. 222 e n. 223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2 del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004, n. 222, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il 
direttore generale della giustizia civile quale responsabile 
del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007 con il 
quale sono stati approvati i requisiti di accreditamento dei 
soggetti ed enti abilitati a tenere i corsi di formazione pre-
visti dall’art. 4 comma 4 lettera   a)   del decreto ministeriale 
23 luglio 2004, n. 222; 

 Viste le istanze del 26 aprile 2010 prot. m. dg DAG 
13 maggio 2010 n. 68183.E e 14 luglio 2010 prot. m. dg 
DAG 21 luglio 2010 n. 99631.E, con le quali il dott. De-
gennaro Emanuele, nato a Bari il 4 novembre 1963, in 
qualità di presidente del consiglio di amministrazione e 
legale rappresentante, chiede l’accreditamento dell’Uni-
versità non statale legalmente riconosciuta Mediterranea 
«Jean Monnet» - LUM, con sede legale in Casamassima 
(Bari), ss 100 km 18, partita IVA 05089080724, tra i sog-
getti e gli enti abilitati a tenere corsi di formazione previ-
sti dall’art. 4, comma 3, del decreto ministeriale 23 luglio 
2004, n. 222; 

 Visto il decreto ministeriale 10 aprile 2000, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 100 del 12 maggio 2000, con il 
quale il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca ha istituito, dalla data del decreto, l’Università non 
statale legalmente riconosciuta Mediterranea «Jean Mon-
net» - LUM ed ha approvato lo statuto ed il regolamento 
didattico di Ateneo; 

 Atteso che i requisiti posseduti dall’Università non 
statale legalmente riconosciuta Mediterranea «Jean Mon-
net» - LUM risultano conformi a quanto previsto dal 
decreto dirigenziale 24 luglio 2006 del responsabile del 
registro degli organismi di conciliazione; 

  Verifi cato in particolare:  
  che l’istante dispone di due sedi idonee allo svol-

gimento dell’attività site in: Casamassima (Bari), ss 100 
km 18 c/o la facoltà di giurisprudenza e Gioia del Colle 
(Bari), via Paolo Cassano n. 7 c/o la Scuola di manage-
ment, ambedue appartenenti alla stessa Università;  
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   che i formatori nelle persone di:   

  prof. Barone Antonio, nato a Ragusa il 4 ottobre 
1975;  

  prof. Ciccone Rita, nata a Montesarchio (Bene-
vento) il 6 giugno 1960;  

  prof. De Pasquale Patrizia, nata a Napoli il 2 apri-
le 1961;  

  prof. Dinacci Giampiero, nato a Napoli il 26 lu-
glio 1948;  

  prof. Donativi Vincenzo, nato a Brindisi il 
30 maggio 1962;  

  prof. Laureti Lucio, nato a Pescara il 3 novembre 
1957;  

  prof. Magno Pietro, nato a Trieste il 17 dicembre 
1941;  

  prof. Martino Roberto, nato a Chieti il 3 luglio 
1959;  

  prof. Panzarola Andrea, nato a Perugia il 2 set-
tembre 1971;  

  prof. Preziosi Stefano, nato a Roma il 13 agosto 
1962;  

  prof. Randazzo Salvatore, nato a Catania il 2 gen-
naio 1960;  

  prof. Ricci Francesco, nato a Roma il 6 aprile 
1968;  

 Dispone 

 l’accreditamento dell’Università non statale legalmente 
riconosciuta Mediterranea «Jean Monnet» - LUM, con 
sede legale in Casamassima (Bari), ss 100 km 18, partita 
IVA 05089080724, tra i soggetti e gli enti abilitati a tene-
re corsi di formazione previsti dall’art. 4, comma 3, del 
decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222. 

 L’accreditamento decorre dalla data del presente 
provvedimento. 

 L’ente iscritto è obbligato a comunicare immediata-
mente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei dati 
e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 La perdita dei requisiti richiesti per l’accreditamento 
comporterà la revoca dello stesso con effetto immediato. 

 Roma, 26 luglio 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A10635

    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

  DECRETO  19 luglio 2010 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società «Punto 
Lavoro Società cooperativa in liquidazione», in Torino e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione ordinaria in data 
11 maggio 2009 e del successivo accertamento in data 
24 settembre 2009 dalle quali si rileva lo stato d’insolven-
za della società cooperativa sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società «Punto Lavoro società cooperativa in 
liquidazione», con sede in Torino (codice fi scale 
n. 09544820013) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile 
e il dott. Massimiliano Lioi, nato a Potenza il 14 febbra-
io 1966 domiciliato in Torino, presso lo studio dell’avv. 
Sorriento, via Assarotti n. 15, ne è nominato commissario 
liquidatore.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale Amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 19 luglio 2010 

 Il Ministro, ad interim: BERLUSCONI   

  10A10795
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    DECRETO  19 luglio 2010 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «Edil - Tecno Società cooperativa», in Torino e nomi-
na del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Vista la relazione del legale rappresentante in data 
20 gennaio 2010 dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della società cooperativa sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa Edil - Tecno società coopera-
tiva, con sede in Torino (codice fi scale n. 05789570016) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile e l’avv. Sandro 
Verduchi, nato a Roma il 3 maggio 1965, ivi domicilia-
to in Corso Trieste, n. 155, ne è nominato commissario 
liquidatore.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 19 luglio 2010 

 Il Ministro, ad interim: BERLUSCONI   

  10A10796

    DECRETO  19 luglio 2010 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-
rativa Avvenire Società in liquidazione», in Torino e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze dell’ispezione straordinaria in data 
21 ottobre 2009 e dei successivi accertamenti in data 
25 novembre 2009 dalle quali si rileva lo stato d’insol-
venza della società cooperativa sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa Avvenire società in liquida-
zione, con sede in Torino (codice fi scale 01104120017) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile e il dott. Mas-
simo Melone, nato a Novara il 1° gennaio 1969 ivi do-
miciliato in via Biglieri n. 3, è nominato commissario 
liquidatore.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Uffi ciale n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella    Gazzetta Uffi -
ciale    della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 19 luglio 2010 

 Il Ministro,     ad interim    : BERLUSCONI    

  10A10797  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DEL TERRITORIO

  PROVVEDIMENTO  26 agosto 2010 .

      Accertamento del periodo di irregolare funzionamento 
dell’Area servizi catastali dell’Uffi cio provinciale di Imperia.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
   PER LA LIGURIA  

 Visto il decreto- legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modifi cazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, 
recante norma per la sistemazione di talune situazioni di-
pendenti da mancato o irregolare funzionamento degli 
uffi ci fi nanziari; 

 Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 Visto il decreto del Ministro delle fi nanze n. 1390 del 

28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei Conti il 29 di-
cembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio 278, con cui 
a decorrere dal 1° gennaio 2001 è stata resa esecutiva 
l’Agenzia del Territorio, prevista dall’art. 64 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal co-
mitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000 con il 
quale è stato disposto: «Tutte le strutture, i ruoli e poteri e 
le procedure precedentemente in essere nel Dipartimento 
del Territorio alla data di entrata in vigore del presente re-
golamento manterranno validità fi no all’attivazione del-
le strutture specifi cate attraverso le disposizioni di cui al 
precedente art. 8, comma 1»; 

 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 
n. 32, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 53 del 5 mar-

zo 2001, che ha modifi cato gli articoli 1 e 3 del citato de-
creto-legge n. 498/1961, sancendo che prima dell’emis-
sione del decreto di accertamento del periodo di mancato 
o irregolare funzionamento dell’uffi cio occorre verifi care 
che lo stesso non sia dipeso da disfunzioni organizzative 
dell’amministrazione fi nanziaria e sentire al riguardo il 
garante del contribuente; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165; 
 Visto la nota inviata dall’Uffi cio Provinciale di Imperia 

in data 25 agosto 2010 prot. n. 4300, con la quale è stata 
comunicata la causa ed il periodo di irregolare funziona-
mento dell’Uffi cio Provinciale di Imperia; 

 Accertato che l’irregolare funzionamento del citato 
uffi cio è da attribuirsi a causa della migrazione del siste-
ma operativo del server cartografi co e censuario il gior-
no 29 luglio 2010. 

 Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi even-
to di carattere eccezionale non riconducibile a disfunzioni 
organizzative dell’Uffi cio; 

 Visto il parere favorevole dell’uffi cio del Garante del 
Contribuente espresso con nota datata 26 agosto 2010 
Prot. n. 7890; 

  Determina:  
 È accertato il periodo di irregolare funzionamento dei 

Servizi Catastali del sotto indicato uffi cio come segue: 
nel giorno 29 luglio 2010. 

 Regione Liguria: Uffi cio provinciale di Imperia; 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-

fi ciale   della Repubblica italiana. 
 Genova, 26 agosto 2010 

  p.    Il direttore regionale: RAVASCHIO   
  10A10932  

 CIRCOLARI 

  PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

  CIRCOLARE  17 febbraio 2010 , n.  3 .

      Articolo 55  -novies   del decreto legislativo n. 165 del 2001 - 
identifi cazione del personale a contatto con il pubblico.    

      Alle amministrazioni pubbliche di 
cui all’art. 1, comma 2, del de-
creto legislativo n. 165 del 2001  

 IL MINISTRO
   PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E L’INNOVAZIONE   

  Premessa. 

 L’art. 69 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
ha introdotto nel corpo del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, l’art. 55  -novies  . Quest’ultima disposizione 

prevede che «1. I dipendenti delle amministrazioni pub-
bliche che svolgono attività a contatto con il pubblico 
sono tenuti a rendere conoscibile il proprio nominativo 
mediante l’uso di cartellini identifi cativi o di targhe da 
apporre presso la postazione di lavoro. 2. Dall’obbligo di 
cui al comma 1 è escluso il personale individuato da cia-
scuna amministrazione sulla base di categorie determina-
te, in relazione ai compiti ad esse attribuiti, mediante uno 
o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri o 
del Ministro per la pubblica amministrazione e l’innova-
zione, su proposta del Ministro competente ovvero, in re-
lazione al personale delle amministrazioni pubbliche non 
statali, previa intesa in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano o di Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali.». 

 L’art. 73, comma 2, del medesimo decreto legislati-
vo n. 150 ha disciplinato l’entrata in vigore della nuova 
norma stabilendo che «L’obbligo di esposizione di car-



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2108-9-2010

tellini o targhe identifi cativi, previsto dall’art. 55  -novies   
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, introdotto 
dall’art. 69 del presente decreto, decorre dal novantesimo 
giorno successivo all’entrata in vigore del presente decre-
to.». La norma, pertanto, è entrata in vigore il 13 febbraio. 

 Si ritiene utile fornire alcune indicazioni generali sulla 
portata della disposizione. 

  Finalità della norma.  
 La norma persegue l’obiettivo di attuare la traspa-

renza nell’organizzazione e nell’attività delle pubbliche 
amministrazioni. Essa riprende alcune indicazioni già 
diramate in via amministrativa e si inserisce nell’ampio 
contesto delle misure amministrative e normative intro-
dotte nell’ordinamento con il fi ne di rendere conoscibile 
e trasparente l’organizzazione e l’azione amministrativa e 
di agevolare i rapporti con l’utenza (basti ricordare, a ti-
tolo di esempio, l’art. 8 della legge 7 agosto 1990 n. 241, 
che prevede l’indicazione del responsabile del procedi-
mento nella comunicazione di avvio; l’art. 13 del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, che, disciplinando il 
contenuto dell’informativa sul trattamento dei dati perso-
nali, prevede la comunicazione anche degli estremi iden-
tifi cativi del titolare e del responsabile del trattamento; 
l’art. 54 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, il 
quale prevede che sui siti internet delle amministrazioni 
siano pubblicati, tra gli altri, l’organigramma, l’artico-
lazione degli uffi ci, le attribuzioni e l’organizzazione di 
ciascun uffi cio, i nomi dei dirigenti responsabili dei sin-
goli uffi ci; l’art. 21 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che 
introduce l’obbligo di pubblicare nel proprio sito internet, 
tra gli altri, gli indirizzi di posta elettronica e i numeri te-
lefonici ad uso professionale dei dirigenti e dei segretari 
comunali e provinciali). 

 Attraverso l’attuazione della trasparenza, la disposi-
zione persegue l’obiettivo di agevolare l’esercizio dei 
diritti e l’adempimento degli obblighi da parte degli uten-
ti nonché quello di responsabilizzare i destinatari della 
prescrizione, i pubblici dipendenti che svolgono attività a 
contatto con il pubblico, poiché il processo di responsabi-
lizzazione passa anche attraverso la pronta individuabilità 
del soggetto interlocutore. 

  Ambito soggettivo.  
   a)   Le amministrazioni interessate. 
 La disposizione si applica nei confronti di tutte le pub-

bliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del de-
creto legislativo n. 165 del 2001. Essa rappresenta eserci-
zio della potestà legislativa esclusiva dello Stato ai sensi 
dell’art. 117, comma 2, lettere   l)   ed   m)  , della Costituzio-
ne, come risulta anche dall’art. 74 del decreto legislativo 
n. 150 del 2009, e, pertanto, è immediatamente operante 
anche per le Regioni e gli Enti locali. 

   b)   Le categorie di dipendenti interessati. 
 La prescrizione riguarda tutti i dipendenti delle pub-

bliche amministrazioni soggetti a contrattazione colletti-
va, mentre non riguarda direttamente il personale di cui 
all’art. 3 del decreto legislativo n. 165 del 2001. Quindi 

la norma non si applica ai magistrati e agli avvocati dello 
Stato, ai professori universitari, al personale appartenente 
alle Forze armate e alle Forze di polizia, al Corpo na-
zionale dei Vigili del fuoco, al personale delle carriere 
diplomatica e prefettizia e alle altre categorie che, ai sensi 
del menzionato art. 3, sono disciplinate dai propri ordi-
namenti. Rimane in ogni caso salva, anche in questi casi, 
la possibilità per le amministrazioni di adottare direttive 
e introdurre misure per consentire una rapida identifi ca-
zione del personale a contatto con il pubblico, mediante 
cartellini e targhe, nel rispetto dei principi di non ecce-
denza e pertinenza relativi al trattamento dei dati perso-
nali (art. 11 decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196). 

 Come stabilisce il comma 2 della disposizione, even-
tuali deroghe al regime generale possono essere stabilite 
soltanto per categorie determinate di pubblici dipendenti 
in relazione ai compiti ad esse attribuiti. Il regime dero-
gatorio quindi è giustifi cato per circostanze particolari 
limitate dal punto di vista soggettivo ed oggettivo. Dal 
punto di vista formale, le deroghe debbono essere indi-
cate in decreti del Ministro per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione, adottati su proposta del Ministro 
competente, ovvero, in relazione al personale delle am-
ministrazioni pubbliche non statali, previa intesa in sede 
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano o 
di Conferenza Stato-città ed autonomie locali. Pertanto, 
in assenza di tali provvedimenti, la norma è vincolante 
nei confronti della generalità dei dipendenti che operano 
a contatto con il pubblico. 

  Il concetto di attività a contatto con il pubblico.  

 Secondo la legge, l’obbligo di identifi cazione sussiste 
per i dipendenti che svolgono attività a contatto con il 
pubblico. Per attività a contatto con il pubblico si inten-
dono quelle svolte in luogo pubblico e luogo aperto al 
pubblico nei confronti di un’utenza indistinta. 

 Considerata la varia tipologia di funzioni e servizi 
svolti dalle pubbliche amministrazioni, l’individuazione 
delle attività rilevanti è rimessa alla valutazione di cia-
scuna amministrazione. A titolo esemplifi cativo, rientra-
no nel concetto in esame le attività svolte per il pubblico 
allo sportello o presso la postazione del dipendente, quel-
le svolte dall’uffi cio relazioni con il pubblico, le attività 
di servizio nelle biblioteche aperte al pubblico, le attività 
svolte dagli addetti ai servizi di portierato nelle pubbliche 
amministrazioni, le attività del personale sanitario a con-
tatto con il pubblico nelle strutture ospedaliere e sanitarie. 

 Rimane in ogni caso salva la possibilità per le ammini-
strazioni di adottare direttive e introdurre misure per con-
sentire una rapida identifi cazione del personale anche se 
non preposto ad attività che comportano il contatto con il 
pubblico, nel rispetto dei principi di non eccedenza e per-
tinenza relativi al trattamento dei dati personali (art. 11 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196). 
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  L’identifi cazione del dipendente.  

 In base alla norma, l’identifi cazione del dipendente av-
viene mediante l’uso di «cartellini identifi cativi o di tar-
ghe da apporre presso la postazione di lavoro.». La scelta 
tra l’una e l’altra modalità è rimessa all’amministrazione 
e sarà effettuata a seconda della tipologia di attività, fer-
mo restando che possono essere adottate contemporane-
amente entrambe le modalità e che non è tanto rilevante 
lo strumento di per sé quanto piuttosto il soddisfacimen-
to dell’esigenza sottesa che è quello dell’identifi cazione 
dell’addetto. 

 La disposizione individua gli elementi per l’identi-
fi cazione nel nominativo del dipendente. Si tratta di un 
contenuto minimo e l’amministrazione può valutare se e 
quando attuare l’identifi cazione anche attraverso ulteriori 
elementi soprattutto in riferimento al ruolo del soggetto 
nell’ambito dell’organizzazione: posizione professionale, 
profi lo, qualifi ca se dirigente, uffi cio di appartenenza. Nel 
dare attuazione alla norma le amministrazioni debbono 
tener conto della fi nalità della prescrizione, evitando la 
diffusione di dati personali non pertinenti od eccedenti la 
fi nalità (art. 11 del decreto legislativo n. 196 del 2003). 
Così, non sembra rispondere ad un principio di corret-
to utilizzo dei dati personali l’indicazione nel cartellino 
delle generalità del dipendente, complete dell’indicazio-
ne della data di nascita. Occorre, infatti, l’individuazione 
di modalità suffi cienti ed adeguate che, salvaguardando 
il pubblico interesse, evitino di compromettere la sfera 
personale del soggetto. 

  L’attuazione della norma e l’inosservanza della 
prescrizione.  

 La disposizione si riferisce direttamente ai pubblici 
dipendenti. Pur essendo questi i soggetti direttamente te-
nuti all’osservanza dell’obbligo, è chiaro che le ammi-
nistrazioni di appartenenza debbono da un lato diramare 
istruzioni operative, dall’altro fornire gli strumenti per 
l’identifi cazione ai dipendenti interessati, in modo che la 
norma venga attuata in maniera uniforme nell’ambito del-
la stessa amministrazione. 

 L’inosservanza della prescrizione verrà valutata secon-
do i criteri ordinari della responsabilità disciplinare con 
l’irrogazione delle sanzioni in relazione alle violazioni 
accertate. 

 Roma, 17 febbraio 2010 

  Il Ministro per la pubblica
amministrazione e l’innovazione

     BRUNETTA     
  Registrato alla Corte dei conti l’11 agosto 2010

Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri,
registro n. 10, foglio n. 385

  10A10879

    CIRCOLARE  19 luglio 2010 , n.  8 .

      Assenze dal servizio per malattia dei pubblici dipendenti.    

      Alle Amministrazioni pubbliche di 
cui all’art. 1, comma 2, del de-
creto legislativo n. 165 del 2001  

 IL MINISTRO
   PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E L’INNOVAZIONE  

 Come noto, uno degli obiettivi perseguiti dall’inizio 
del mandato è stato quello della riduzione del fenomeno 
dell’assenteismo nelle pubbliche amministrazioni, ricer-
cato sia attraverso l’introduzione di misure normative sia 
mediante la diffusione della cultura della trasparenza, fi -
nalizzata ad evidenziare buone e cattive prassi. 

 A distanza di quasi due anni dall’entrata in vigore delle 
nuove norme in materia, introdotte con l’art. 71 del de-
creto-legge n. 112 del 2008, convertito in legge n. 133 del 
2008, la tematica è ancora attuale e costante deve essere 
l’impegno dei dirigenti contro le prassi di assenteismo. 
Le risultanze del monitoraggio delle assenze per malattia 
curato dal Dipartimento della funzione pubblica in colla-
borazione con l’ISTAT mostrano che al termine del pri-
mo anno di applicazione della legge n. 133 del 2008 si 
riscontra una riduzione media delle assenze del 38%  (1)  . 
Nel corso del secondo anno, fi no al mese di giugno 2010, 
le assenze registrano, rispetto ai valori prevalenti prima 
dell’entrata in vigore della norma, una riduzione media 
dei giorni di assenza per malattia pro-capite del 31,1%  (2)  . 

 È utile richiamare innanzi tutto le indicazioni già forni-
te in passato sull’argomento, che sono contenute nelle cir-
colari n. 7 e 8 del 2008 e 7 del 2009, facendo presente che 
la loro lettura deve tener conto della normativa successi-
vamente intervenuta e, in particolare, del decreto ministe-
riale 18 dicembre 2009, n. 206, recante «Determinazione 
delle fasce orarie di reperibilità per i pubblici dipendenti 
in caso di assenza per malattia.». L’entrata in vigore di 
tale decreto rende peraltro superata la circolare n. 1 del 
2009, relativa alle fasce orarie di reperibilità per i malati 
oncologici, salve le indicazioni sull’utilizzo di modalità 
fl essibili di lavoro da favorire nel caso in cui ricorrano le 
patologie che richiedono terapie salvavita. Infatti, l’art. 2 
del decreto ministeriale prevede tra i casi di esclusione 
dall’obbligo di reperibilità le assenze eziologicamente 
riconducibili a «patologie gravi che richiedono terapie 
salvavita.». 

(1) Dal resoconto sul monitoraggio risulta che la stima è riferita al 
complesso delle amministrazioni pubbliche, ad esclusione dei comparti 
scuola, università e sicurezza  

(2) Dal resoconto sul monitoraggio risulta che la stima è riferita al 
complesso delle amministrazioni pubbliche, ad esclusione dei comparti 
scuola, università e sicurezza
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 Più recentemente, con la circolare n. 5 del 2010 sono 
stati dati indirizzi sullo specifi co tema della responsabi-
lità connessa alla violazione delle norme sulla presenza 
in servizio e sul rilascio di certifi cati con particolare ri-
guardo ai medici e con la circolare n. 1 DFP-DDI sono 
state diramante le indicazioni per l’avvio del sistema di 
trasmissione telematica dei certifi cati. 

 Alcuni chiarimenti sono stati forniti, inoltre, nell’ambi-
to di pareri resi alle amministrazioni e pubblicati sul sito 
internet del Dipartimento, sezione pareri e note circolari. 
In particolare, si segnalano i pareri n. 53 del 2008 relativo 
al post ricovero, n. 1 del 2009 sull’individuazione di al-
cune voci ai fi ni della decurtazione del trattamento econo-
mico previsto per il personale del comparto regioni - enti 
locali, n. 2 del 2010 sull’obbligatorietà delle visite fi scali 
in caso di esenzione dalla reperibilità del dipendente. 

 Considerate le segnalazioni pervenute dalle ammini-
strazioni e dai dipendenti interessati, si ritiene opportuno 
richiamare l’attenzione su alcuni aspetti applicativi deli-
cati della disciplina. 

 Si raccomanda alle amministrazioni l’osservanza 
dell’obbligo di attuare la decurtazione retributiva in caso 
di assenza per malattia, secondo le indicazioni fornite nel-
le predette circolari n. 7 e 8 del 2008. 

 È utile ricordare che per talune ipotesi è stato previsto 
dalle norme un regime di maggior favore. Infatti, l’art. 71, 
comma 1, secondo periodo, del decreto-legge n. 112 del 
2008 stabilisce che «Resta fermo il trattamento più fa-
vorevole eventualmente previsto dai contratti colletti-
vi o dalle specifi che normative di settore per le assenze 
per malattia dovute ad infortunio sul lavoro o a causa di 
servizio, oppure a ricovero ospedaliero o a day hospital, 
nonché per le assenze relative a patologie gravi che ri-
chiedano terapie salvavita.». Nel sottolineare la volontà 
del legislatore di salvaguardare situazioni particolari e 
delicate, si segnala che il regime applicabile va ricavato 
da ciascun CCNL di riferimento. Dai vigenti contratti si 
evince in generale l’esclusione delle assenze riconducibili 
a queste cause dalla decurtazione e dal computo dei giorni 
dal periodo di comporto, in qualche caso salvaguardando 
espressamente pure «i giorni di assenza dovuti alle con-
seguenze certifi cate delle terapie» (  cfr.  : CCNL compar-
to scuola 29 settembre 2007, art. 17, comma 9). Rimane 
fermo anche in questa sede quanto già detto a proposito 
dell’esenzione dalla reperibilità (  cfr.  : parere n. 2 del 2010) 
ai fi ni dell’applicazione del regime di maggior favore e, 
cioè, il dovere dell’amministrazione di esentare il dipen-
dente dalla decurtazione solo se per lo stesso sussiste la 
relativa documentazione medica a supporto. 

 Si ricorda che il comma 1  -bis   dell’art. 71 menziona-
to, nel quale era contenuta una disciplina speciale di de-
roga per il personale del comparto sicurezza e difesa in 
relazione alle malattie conseguenti a lesioni riportate in 
attività operative ed addestrative, è stato sostituito dal 
decreto-legge n. 78 del 2009, convertito in legge n. 102 
del 2009. La novella riguarda, oltre che il personale del 
comparto sicurezza e difesa, anche il personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco. La norma attualmente pre-
vede che «A decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, limitatamente alle assenze per malattia 
di cui al comma 1 del personale del comparto sicurezza e 
difesa nonché del personale del Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco, gli emolumenti di carattere continuativo 
correlati allo specifi co    status    e alle peculiari condizioni di 
impiego di tale personale sono equiparati al trattamento 
economico fondamentale.». 

 Per quanto riguarda le voci retributive da considerare 
ai fi ni della decurtazione, considerati i quesiti pervenuti 
relativamente alla retribuzione di risultato dei dirigenti, si 
precisa che la stessa non è soggetta a decurtazione. Essa 
infatti costituisce l’emolumento volto a remunerare l’ef-
fettivo raggiungimento degli obiettivi da parte del diri-
gente e viene corrisposta a consuntivo, in esito all’apposi-
to procedimento di valutazione. Tale voce retributiva non 
può essere assimilata ad un’indennità giornaliera, legata 
alla presenza in servizio, poiché viene corrisposta solo 
se e nella misura in cui gli obiettivi assegnati risultino 
conseguiti e l’attività svolta risulti valutabile a tal fi ne. 
Analogo ragionamento vale per le voci corrispondenti 
previste anche per le altre categorie di personale, com-
preso il personale ad ordinamento pubblicistico, aventi la 
medesima natura. 

 Infi ne, si richiama ancora una volta l’attenzione sul 
regime sanzionatorio vigente per le ipotesi di mancata 
osservanza della normativa in materia di assenza per ma-
lattia già illustrato nelle precedenti circolari n. 7 del 2009 
e 5 del 2010. 

 Roma, 19 luglio 2010 

  Il Ministro
per la pubblica amministrazione

e l’innovazione
     BRUNETTA     

  Registrato alla Corte dei conti l’11 agosto 2010
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, regi-
stro n. 10, foglio n. 384

  10A10880  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Prolastina»    

      Con la determinazione n. aRM - 52/2010-2278 del 20 agosto 2010 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Kedrion S.p.a., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 Farmaco: PROLASTINA. 
 Confezione 031480027. 
 Descrizione: «1 g/40 ml polvere e solvente per soluzione per infu-

sione» 1 fl acone polvere + 1 fi ale solvente 40 ml.   

  10A10812

    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

      Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE sugli ascen-
sori secondo la direttiva 95/16/CE, all’organismo Veneta 
Engineering S.r.l., in Verona.    

     Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorrenza, 
il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica del 23 agosto 2010; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 
n. 162; 

 Visto altresì la direttiva del Ministro delle attività produttive del 
19 dicembre 2002 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 2 aprile 2003, 
n. 77; 

  Esaminata la domanda del 30 aprile 2010 e la relativa documenta-
zione presentata; l’organismo sotto indicato, è autorizzato ad emettere 
certifi cazione CE secondo gli allegati alla direttiva 95/16/CE elencati:  
 Veneta Engineering S.r.l., con sede legale in via Lovanio,8 - 37135 
Verona 

 allegato V: esame CE del tipo (modulo   B)  ; 

 allegato VI: esame fi nale; 

 allegato VIII: garanzia qualità prodotti (modulo   E)  ; 

 allegato IX: garanzia qualità totale componenti (modulo   H)  ; 

 allegato X: verifi ca di unico prodotto (modulo   G)  ; 

 allegato XI: conformità al tipo con controllo per campioni (mo-
dulo   C)  ; 

 allegato XII: garanzia qualità prodotti per gli ascensori (modulo   E)  ; 

 allegato XIII: garanzia qualità totale (modulo   H)  ; 

 allegato XIV: garanzia qualità produzione (modulo   D)  . 

 L’autorizzazione ha la durata di tre anni decorrenti dal giorno suc-
cessivo alla data di pubblicazione del presente estratto di decreto.   

  10A10769

        Data di scadenza dei diritti di brevetto dei medicinali in 
commercio alla data del 29 febbraio 2008, derivante dai 
certifi cati complementari di protezione.    

     Con decreto del Ministero dello sviluppo economico del 14 luglio 
2010 è stata individuata la data di scadenza dei diritti di brevetto dei 
medicinali in commercio alla data del 29 febbraio 2008, dati di entrata 
in vigore della legge 28 febbraio 2008, n. 31 derivate dai certifi cati di 
protezione complementare, riprotata nella lista allegata al citato decreto 
di cui forma parte integrante. 

 Il testo integrale del decreto con la lista allegata è consultabile nel 
sito www.uibm.it   

  10A10770  

ITALO ORMANNI, direttore
ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore
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